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COMMENTI E PARAFRASI

MICHELANGIOLO BUONARROTI, Rime, a curadi ENZO NOE GIRARDI,
Bari, Gius. Laterza & Figli («Scrittori d' Italia»), 1960, n° 5, p. 158

In questo stento m’ & gia cresciuto un gozzo simile aquello che hanno i gatti in Lomba-
dia, 0in non so che altro paese, per |’ acqua che bevono: chéil ventre mi si sollevaaforza
in modo ch'io lo sento quasi appiccato allagola Labarbaho rivoltaal cielo, il capo riverso
sullaschiena, il petto arcuato, come d’ arpia; e il pennello, sgocciolandomi sul viso, melo
rende come un pavimento riccamente decorato. | lombi mi sono entrati nella pancia, e ap-
piattisco il sedere [ne faccio schiena] per controbilanciare il peso del corpo tutto riverso;
non vedo dove metto i piedi. La pelle sul davanti mi s'allunga; dietro invece mi s’ accar-
toccia; sicché mi tendo come un arco di Soria. In questa posizione anche la mente non pud
che dar giudizi strani e fallaci; ché mal si colpisce il bersaglio con una cerbottanatorta.




Sicché, Giovanni, selamia é una pitturadamorto, difendila; e difendi il mio onore: chéio
non sono in luogo adatto per lavorare bene, tanto piti che non sono pittore.
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